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DEA, VOGLIAMO UN ALTRO SHOW
SERIE A Dopo il 6-1 all’Hellas Verona, l’Atalanta del Gasp ospita un Monza in leggera ripresa

IN GRAN FORMA - Ademola Lookman e Charles De Ketelaere Foto Mor

Capitano, mio capitano: ecco de Roon
Fedelissimo nel suo momento magico
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Macchina da gol all’esame Monza
L’ANALISI Retegui, Lookman e gli altri pronti a scatenarsi contro la formazione brianzola

Per completare l’opera delle
cosiddette “partite facili”, che
poi facili non sono, l’Atalanta
affronta il Monza alle prese
con una classifica traballante
anche se, punti alla mano, oggi
sarebbe salvo. I nerazzurri a
suon di gol e di risultati hanno
scalato in fretta la classifica
con tre successi ed un pari nel-
le ultime quattro giornate ed
ora, seppur in coabitazione
con altre tre squadre, sono di-
stanti un punto dal terzo e due
punti dal secondo posto. Una
graduatoria affollata che non
permette rallentamenti né pas-
si falsi, considerando che do-
menica a mezzo giorno e mez-
zo la Dea s’imbatterà nella ca-

polista Napoli. Un banco di
prova piuttosto significativo.
Ma prima c’è il Monza da su-
perare.

A parte l’inciampo col Co-
mo, in casa l’Atalanta è una
macchina da gol: tre alla Fio-
rentina, uno al Como, cinque
al Genoa e sei al Verona che,
sommati con quelli realizzati
in trasferta, fanno ventiquat-
tro. Dunque, un’enormità. Dai
tempi di Gomez, Muriel, Ilicic
e Zapata, stagione 2019/20, la
Dea, non segnava tanto. Dopo
nove giornate ha realizzato 28
gol con il 7-1 a danni del’U-
dinese, nel 20/21 18, nel 21/22
15, nel 22/23 14, nel 23/24 15.
Un considerevole salto in alto

seppur con ben tre sconfitte
dopo, appunto, nove giornate.
Solo in un’occasione gli ata-
lantini non sono andati segno:
a San Siro (Inter-Atalanta
4-0). E il protagonista numero
uno di questo ben di dio è Ma-
teo Retegui che ha già rag-
giunto la doppia cifra, tenendo
a distanza gli altri concorrenti.
Ma non solo perché Lookman
è gia a 4, poi De Ketelaere,
Brescianini e de Roon a due,
quindi Ederson, Pasalic, Sa-
mardzic e Zappacosta ad uno.
Nove giocatori a rete: tre attac-
canti (Retegui, Lookman e
CDK) , un trequartista (Samar-
dzic), un centrocampista of-
fensivo (Brescianini), un tutto-

campista (Pasalic), due media-
ni (Ederson e de Roon), un
esterno sinistro, che gioca an-
che a destra (Zappacosta).
Manca un difensore che, co-
munque, si è già esibito in
Champions (Djimsiti). Ecco,
questa è la compagnia del gol
che è sempre aperta ad altre
new entry.

Non solo gol. Adesso, dopo
un avvio difficoltoso in fase
difensiva, la formazione ne-
razzurra si è assestata e subisce
molto di meno, in modo par-
ticolare su quelle che vengono
definite palle inattive, vale a
dire su punizioni e calci d’an-
golo, mentre il centrocampo
ha una solidità e una forza

d’urto che spaventano gli av-
versari. Si parla e si scrive
molto di un’Atalanta forte fi-
sicamente, probabilmente è
vero ma non bisogna dimenti-
care tecnica e velocità di ese-
cuzione in fase di impostazio-
ne, non si nota un palleggio
raffinato, bensì efficace ed es-
senziale.

Non dovrebbero esserci ri-
voluzioni nello schieramento
nerazzurro, potrebbe essere
l’occasione per Samardzic in
campo dal primo minuto ma
non è detto. Il Monza, da quan-
do è tornato in serie A, non ha
mai vinto con l’Atalanta, né a
Bergamo, né a casa sua mentre
l’ultimo successo risale al 31

ottobre 1999: 1-0 al Brianteo
con un gol del bosniaco Marko
Topic nella stagione di serie B,
poi nerazzurri promossi in A
con la guida di Vavassori. Al-
tri tempi. I brianzoli di Nesta,
dopo un avvio stentato, hanno
intrapreso una buona marcia:
una vittoria (a Verona) e due
pari (in casa con Roma e Ve-
nezia) nelle ultime tre partite e
nelle quattro partite lontano da
Monza hanno subito solo quat-
tro gol. Nesta propone il
3-4-2-1, in mezzo manca Bon-
do, squalificato, e toccherà a
Bianco affiancare Pessina,
Maldini, non in buone condi-
zioni, si siede in panchina.

Giacomo Mayer
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La mentalità cannibale della Dea
COSA CI HA DETTO ATALANTA-VERONARitmi vorticosi e colpi di classe a profusione, nerazzurri al top

Nel segno della continuità. Ad alto
livello. Altissimo. La facile galoppata
contro il Verona ha confermato che
l’Atalanta sta bene, sta sempre me-
glio. E ha acquisito una mentalità can-
nibale. Anche se sempre più o meno
con gli stessi 12/13 interpreti.

Cinque vinte e tre pareggiate da set-
tembre, con la sola gara da dimentica-
re con il Como. Tre pareggi contro tre
squadre di Champions, a Bologna, poi
i due 0-0 casalinghi con mille rimpian-
ti contro Arsenal e Celtic. Quindi
quattro vittorie in campionato contro
Fiorentina, Genoa, Venezia e Verona.
Con 16 gol segnati nelle ultime quat-
tro vittorie per una Dea miglior attac-
co della serie A con 24 gol realizzati.

La squadra di Gasperini sta facendo
benissimo, in serie A e in Champions,
con una sola differenza: i gol. Che non
sono arrivati contro Arsenal e Celtic
per errori offensivi e parate strepitose
di due grandi portieri: lo spagnolo Ra-
ya e il danese Schmeichel.

“E’ un buon momento per noi, stia-
mo giocando di qualità. Contro il Cel-
tic mercoledì abbiamo dominato man-
cando però negli ultimi 16 metri e non
abbiamo segnato, ma la prestazione
era stata ottima. Contro il Verona è
stata una partita simile, perché abbia-
mo sempre giocato nella loro metà
campo, ma la differenza è che abbia-
mo sbloccato subito la partita che poi
è diventata difficile per il Verona. La
squadra sta bene, se davanti siamo co-
sì precisi e facciamo così bene repar-
to, non solo con i gol ma con gli assist,
e’ chiaro che alziamo potenzialmente
il nostro valore e dietro stiamo con-
cedendo veramente poco”, è stata l’a-
nalisi di Gian Piero Gasperini dopo il
cappotto rifilato al Verona.

Ora arriva il Monza, reduce da un
sofferto 2-2 casalingo contro il Vene-
zia, un avversario non irresistibile, per
completare un filotto finora da tre vin-
te su tre contro squadre in lotta per non
retrocedere. Partite che l’Atalanta di
Gasperini storicamente non ha quasi

mai sbagliato e che questo ciclo attua-
le di giocatori dall’anno scorso non ha
quasi mai sbagliato, con una mentalità
appunto da cannibale. Anche questa è
una forza dell’attuale Atalanta, ap-
procciare ogni partita come fosse una
finale: a Venezia il primo gol di Pa-

salic e’ arrivato dopo appena sette mi-
nuti e al secondo minuto della ripresa
la gara era chiusa sul 2-0, contro il Ve-
rona dopo 13 minuti il punteggio era
già 3-0, trasformando due match di se-
rie A in amichevoli nel secondo tem-
po.

Un’altra forza di questa Dea, gesti-
re le energie, risparmiandole, permet-
tendo a Gasperini di anticipare i cambi
e fare turn over già a gara in corso,
dando mezz’ora di fiato ai vari Eder-
son, Lookman e Retegui, riuscendo a
dare spazio a Samardzic, a Cuadrado,

a Zaniolo, giocatori che hanno biso-
gno di giocare per entrare meglio nei
meccanismi tattici e migliorare la loro
condizione. Per alcuni di loro potreb-
be esserci uno spazio maggiore contro
il Monza.

Fabrizio Carcano

GALATTICI - L’Atalanta che ha letteralmente polverizzato l’Hellas Verona Foto Mor
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De Roon totale, anche goleador
IL PROTAGONISTA Capitano mio capitano, l’avvio di stagione dell’olandese è strabiliante

Per fare il capitano l'istinto
di comando non è tutto. Ci
vuole il cuore, naturalmente
per rubarlo ai tifosi dell'Ata-
lanta. E la testa, per adoperare i
piedi utilmente alla causa. La
febbre del sabato sera col Ve-
rona dà la temperatura di come
si fa. La palla che si alza senza
impennarsi sotto l'incrocio, ca-
somai ci fosse il pericolo di ti-
rare giù palo e montante. Te-
nuta fuori dal portiere quanto
basta, a rimorchio di Ademola
Lookman. Di pazzo e assolu-
tamente irrazionale, sul filo
delle emozioni di quell'uno a
zero poi diventato due, tre,
quattro, cinque e sei a uno, so-
lo quell'esultanza zompando
come un grillo davanti agli
Agitati Bergamo in Curva Sud
Morosini. Per aprire partita e
avversari come una scatoletta
di tonno, ma asportando gar-
batamente il coperchio con un
delicato giro di linguetta. Uno
sberlone al contempo morbi-
dissimo e secco, il modus vi-
vendi tra la necessaria rudezza
dei compiti da colonna di gra-
nito del centrocampo e l'ele-
ganza mai scissa dall'efficacia
richiesta dal calcio del Mae-
stro di Grugliasco, un impasto
di estetica e pragmatismo. Se
Marten de Roon avesse optato
per la potenza o la violenza
usate per assestare la manita al
Genoa alla ripresa del campio-
nato a mo' di schiaffo del ve-
scovo, magari l'attrezzo non si
sarebbe insaccato e la resisten-
za dell'ultimo avversario non
sarebbe stata vinta in soli cin-
que minuti e quindici secondi.

Scollinata l'Età del Signore,
il padre di famiglia di Zwijn-
drecht, tre femminucce, Evie,
Linn-Sophie e Bo con l'insepa-
rabile Ricarda Kilian, la fascia
al braccio da erede della lea-
dership di Glenn Stromberg ha
imparato a portarla davvero.
Non c'entra alcunché tecnica-
mente o tatticamente col lun-
gagnone sceso dalla Svezia,
pardon risalito dal caldo e
umidiccio calcio lusitano.
Questione, appunto, di saper
fungere da trascinatore attra-
verso l'esempio. La salomoni-
ca suddivisione di compiti e di
ruoli tra il braccetto d'emer-
genza e il solito interno a due
sta lì a dimostrarlo. Bisogna
sapere come e quando muo-
versi, oltre al perché. Magari
gli fosse riuscita la stessa cosa
col Celtic, ma figurarsi, lì
nemmeno le punte, teorica-
mente pagate per metterla, l'a-
vevano sfangata. Il paragone
regge eccome: come il vichin-
go aveva portato tutti in Euro-
pa nonostante la retrocessione
in B, per via di quella finale di

Coppa Italia persa col Napoli
scudettato, così fra' Martino, il
campanaro delle terre di mez-
zo, tornato dal Middlesbrough
ha azzeccato sempre la quali-
ficazione tranne nel
2022-2023 finendo con l'alza-
re in cielo l'Europa League a
Dublino pur da spettatore non
pagante.

Senza di lui, col piffero che
la Dea avrebbe preso le Aspi-
rine per la gola. San Gian Piero
lo usa come santino e come
cappella votiva, una preghiera
a bordocampo col Bayer Le-
verkusen effettivamente servi-
ta visti i miracoli dentro quei
metri centocinque per sessan-
totto. Il miglior complimento
che si possa fare all'uomo dei
polder è che il Vate del calcio
bergamasco di lui non farebbe
a meno nemmeno se dovesse
reggersi sul trolley per cammi-
nare. All'infuori del Tridente
Magico CDK-Retegui-Loo-
kman, la ricetta del chef Gasp
per cucinare il calcio più indi-

gesto possibile ai menici è pro-
prio l'eterno ragazzo scoperto
da Marco van Basten e valo-
rizzato da Dwight Lodeweges
nell'Heerenveen dopo l'ap-
prendistato nello Sparta Rot-
terdam e ancor prima nelle
giovanili, trascorse tra Altijd
Sterker Worden Hen-
drik-Ido-Ambacht e Feye-
noord, da lui spudoratamente
tifato specie quando incontra
la Roma nelle coppe. Il suo se-
greto è il saper andare oltre il
compitino, senza mai ricorrere
alle soluzioni individuali, ma
anzi accompagnando l'azione
dopo aver provocato crepe in
quella degli altri. Non si può
sempre fare il frangiflutti a
uno o due tocchi. Nemmeno a
un mediano, deputato per de-
bito di professione a distrug-
gere più che a creare, ma non
da oggi, fin dalla notte dei tem-
pi, va giù di passare come la
pietra miliare su cui si è pre-
feribile che si schiantino gli
autoblindi nemici.

L'immagine più significati-
va della sua storia d'amore con
la Bergamo del pallone, per as-
surdo, sono proprio i gol. Lun-
gi dall'essere banali, e manco
pochi avendone piazzati sotto
le insegne nerazzurre più della
metà in carriera, 19 su 35 com-
preso il paio da dividere tra
Nazionale Under 19 e senior
Oranje, solitamente sono deci-
sivi. A cominciare dal primo,
per schiodare il punteggio in
Coppa Italia col Cittadella, a
Ferragosto 2015, quando c'e-
rano ancora Edy Reja in sulla
tolda di comando e Giovanni
Sartori a fare le sartorate di
mercato, leggi 1 milioncino e
mezzo più il dieci per cento
della futura rivendita per il ca-
vallo di Frisia. Dieci più quat-
tro il prezzo sparato al Boro,
per poi riprenderselo senza
smenarci se non forse forse dal
punto di vista economico. Il
classico reinvestimento che ti
ripaga di tutto.

Il Vecio di Lucinico da lui si

ricorderà un sinistro al Paler-
mo a fil di primo palo, cosa di
cui l'interessato, che lo usa a
malapena per il pedale della
frizione, ai tempi fu il primo a
dichiararsi stupito. Gasperini,
invece, dal 2017 ai giorni no-
stri, ne ha spremuto i non così
rarefatti estri goleadoristici
parecchie volte, tanto che oggi
non se ne può stupire di certo.
Nel 2-1 nella tana della Roma
all'Epifania del 2018 quando il
nostro lasciò i suoi in dieci al-
l'intervallo, da match winner a
Bologna e da pareggiatore dal
dischetto a Ferrara, per comin-
ciare. Di annata in annata, il 21
ottobre '18 l'ouverture del 5-1
al Chievo il giorno in cui il Pa-
pu fu reiventato tuttocampista,
il 3-2 provvisorio a Firenze nel
pari rocambolesco della semi-
finale d'andata del trofeo della
coccarda e il rigore per andare
avanti con l'Udinese il 29 apri-
le '19 prima dei lavori alla Cur-
va Nord; a cavallo della prima
ondata Covid, il bis di testa al-

la Roma e il secondo nei sei
gol al Brescia; il 4-2 di Torino;
il 2-2 al 94' con la Lazio il 30
ottobre di 3 anni fa al volo su
sponda di Demiral, il cabezazo
nell'1-3 col Napoli e il 2-1 nel
4-4 casalingo coi granata; nel
2022-2023, testata all'Empoli,
destri a Cremonese e Spezia,
s'è vinto sempre. Uno col sen-
so del gol utile, anzi dell'utile e
stop, non può non sguinza-
gliarsi sulla traccia dei record:
358 presenze distano due an-
netti dalle 435 di Gianpaolo
Bellini, rispetto al quale il gap
nei campionati lo penalizza
(398 a 279) seppur non in A
dov'è a meno 2. Sui palcosce-
nici continentali, invece, hai
voglia ad acciuffare i 52 del-
l'olandese più bergamasco che
ci sia: vetta non in discussione,
Pasalic è a una decina, Djim-
siti a una quindicina e Toloi a
17. A Rafa, giusto perché non
gioca granché (eufemismo),
ha del resto fregato la fascia...

Simone Fornoni

CUORE NERAZZURRO - Martin de Roon, 33 anni, leader di un’Atalanta che dà spettacolo Foto Mor
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Le tante goleade dell’era Gasperini
PRIMO PIANODal 5-0 al Ferraris col Genoa nel 2017 al 6-1 all’Hellas di sabato, ogni stagione un successo “storico”

Assistere a tanti gol in una
sola partita non è un evento
che capita tutti i giorni, ma a
Bergamo sta diventando una
dolce abitudine. La larga vit-
toria per 6-1 contro l'Hellas è
la 27sima conquistata con al-
meno cinque gol realizzati da
quando Gasperini siede sulla
panchina dell'Atalanta. Per
dare un'idea dello straordina-
rio che diventa ordinario, Sir
Alex Ferguson, storica guida
del Manchester United per 27
stagioni, ha dovuto mettere in
fila 14 primavere per incasel-
lare lo stesso numero di larghi
successi ottenuti dal Gasp in
otto anni - con il nono appena
iniziato - alla guida della Dea.
E il dettaglio più sensazionale
è che in ogni annata si può
scovare almeno una vittoria
esondante. Il viaggio in que-
sta ricchezza realizzativa ini-
zia il 2 aprile 2017, contro
l'altra squadra più iconica al-
lenata dal Gasp. Al Ferraris
l'Atalanta schianta il Genoa
5-0 con tripletta del Papu Go-
mez, oscurata solo dalla super
rovesciata di Andrea Conti
sotto gli occhi dell'ex e grande
guru del gesto tecnico Mau-
ricio Pinilla. È la prima pietra
di questi 27 gettoni, conditi da
dieci triplette e un poker. Nel
campionato successivo cado-
no rovinosamente Crotone
(5-1) ed Hellas al Bentegodi
(5-0, tre gol di Ilicic), ma è in
Europa League che l'Atalanta
fa la voce grossa, con una le-
zione di calcio all'Everton per
5-1 a Goodison Park. E pen-
sare che si diceva meglio di
così a Liverpool non si poteva
fare... Nella stagione succes-
siva è l'Europa ad aprire le
danze alle goleade, con l'8-0
(×3 Barrow) in casa del Sa-

rajevo nei preliminari di Eu-
ropa League. Dopo i bosniaci
a raccogliere le macerie dopo
il passaggio dell'uragano Ata-

lanta sono Chievo del nuovo
allenatore Ventura (1-5, tre
gol di Ilicic), Sassuolo (2-6,
ancora tre i sigilli dello slo-

veno) e Frosinone (0-5, poker
di Zapata). L'annata 19/20 è
quella con il maggior numero
di goleade, ben sei. Fra i quat-

tordici gol realizzati equa-
mente nei fortini di Udinese
(1-7, ×3 Muriel) e Lecce (2-7,
×3 Zapata), le vittorie più me-

morabili sono i due 5-0 fra na-
tale ed epifania ai danni di
Milan e Parma, lo 0-7 nella
Torino granata con un hat
trick da pallone d'oro di Josip
Ilicic (il gol su punizione da
metà campo è una fotografia
del talento dello sloveno), e il
6-2 a porte chiuse ai rivali del
Brescia. Nonostante i tifosi
non possano entrare allo sta-
dio per l'emergenza covid,
l'Atalanta diverte anche da-
vanti ai televisori infilando
cinquine a Cagliari (5-2), Sas-
suolo (5-1), Crotone (5-1),
Bologna (5-0) e Parma (2-5).
Il campionato del ritorno dei
sostenitori allo stadio vede
una larga vittoria al Gewiss
Stadium con lo Spezia (5-2) e
al Friuli (2-6). Nella stagione
22/23 arriva la vittoria con più
reti complessive nella storia
dell'Atalanta. A Bergamo, la
Salernitana passa in vantag-
gio ma a fine incontro il risul-
tato è impietoso: 8-2. Oltre ai
campani, devono alzare ban-
diera bianca la Spezia in Cop-
pa Italia e il Monza nell'ulti-
ma partita della Serie A, en-
trambi per 5-2 al Gewiss. Nel-
la memorabile annata della
conquista dell'Europa League
la Dea registra solo una vit-
toria straripante, in casa con il
Frosinone per 5-0. E quest'an-
no, in poco più di venti giorni,
ecco che in un Gewiss Sta-
dium tirato a lucido si esulta
cinque volte con il Genoa (tri-
pletta di Retegui) e sei volte
con l'Hellas Verona. Game,
set e match. Se andare a ve-
dere una partita di Tennis dal
vivo costa poco, accorrete a
prendere il vostro posto per
godervi lo spettacolo che solo
l'Atalanta sa dare.

Fabio Trapattoni

E SONO SEI - Bomber Retegui, 25 anni, firma così il 6-1 all’Hellas Verona Foto Mor



Bergamo&SportMercoledì 30 Ottobre 2024 9



Bergamo&Sport10 Mercoledì 30 Ottobre 2024



Bergamo&SportMercoledì 30 Ottobre 2024 11



Bergamo&Sport12 Mercoledì 30 Ottobre 2024

Un Lookman in versione monstre
UN GIOCATORE CHE FA SOGNARE Il nigeriano è immarcabile, con l’Hellas due gol e due assist

Nella partita di sabato sera
contro il Verona abbiamo as-
sistito ad una prestazione mon-
stre da parte di Ademola Loo-
kman, che ha ricordato a tratti
il “Mola” della finale di Dubli-
no. Il risultato finale della par-
tita dice 6-1 per la Dea, e il tre-
quartista nigeriano protagoni-
sta assoluto con 2 gol messi a
segno conditi con 2 assist per i
compagni e il titolo di Man of
The Match già con il suo nome
sopra. Lookman s’è destreg-
giato diventando il cliente peg-
giore per la difesa scaligera,
con dribbling fulminanti e pas-
saggi ad inventare di un’effi-
cacia veramente grandiosa.
Ademola nelle partite che han-
no preceduto lo scontro con il
Verona si era trovato in diffi-
coltà, e non riuscendo a gestire
la palla gli è risultato difficile
dare il meglio di sé; ma è ba-
stato quel pizzico di fiducia in
più e la marcatura un po’ più
larga per far si che tornasse a
seminare il panico, nella ma-
niera migliore possibile.

La sua performance contro
l’Hellas si può iniziare ad ana-
lizzare sotto l’aspetto di impo-
stazione nel gioco, che è uno
dei suoi talenti più grandi, fa-
cendo il focus sui 38 passaggi
completati su 45 tentati con
una precisione dell’84% che
sono stati sfruttati al meglio
per far girare bene il pallone e
creare varchi nelle retrovie av-
versarie. In ottica assist: il pri-
mo lo fa con una semplicità
inaudita, dalla sinistra porta
palla e al limite dell’area alza
la testa vedendo la diagonale
creatasi per il movimento in
avanti di De Roon, palla den-
tro per l’olandese che calcia
forte e teso piazzandola alla
destra di Montipò; nel secondo
il nigeriano gestisce central-
mente e vede allargarsi De Ke-
telaere, fa filtrare la sfera al
belga che con una serie di finte
si porta palla sul sinistro e cal-
cia a girare trovando una rete
pazzesca. “Mola” però non si è
accontentato dei soli assist,

scrivendo inoltre per ben due
volte il suo nome nella lista dei
marcatori della partita. Al
29esimo dalla fascia sinistra
parte allungandosi palla, salta
Coppola vincendo un rimpallo
e si fa strada entrando in area
con una serie di finte di tiro,
per poi terminare in scioltezza
mettendola di destro sul palo

coperto da Montipò. Torna poi
a ripetersi in brevissimo tem-
po, giusto dopo 5 giri d’orolo-
gio, e stavolta colpisce di
tap-in: dai suoi piedi ha il via
l’azione, con la sfera che sci-
vola sul lato sinistro del campo
per Ederson che va verso il
fondo e fa filtrare al centro un
gioiello, prolungato poi di tac-

co da CDK facendo tornare la
palla sugli scarpini del nigeria-
no che apre il piattone e la met-
te dentro.

Questo giocatore negli anni
è diventato un pezzo impre-
scindibile per la Dea, perché
tra coordinazione nei movi-
menti, impostazione dell’azio-
ne e prodezze personali ha sa-

puto regalare emozioni uniche
a tutti i tifosi atalantini e del
calcio in generale; e a testimo-
niare di questo restano impres-
si nella memoria quei tre goal,
uno più bello dell’altro, fatti lo
scorso anno in finale di Europa
League contro il Bayer Lever-
kusen in quella magica notte di
Dublino.

Stasera tenterà sicuramente
di ripetere la prestazione della
scorsa partita contro il Verona,
e chissà che non faccia addi-
rittura meglio contro un avver-
sario facile sulla carta ma tosto
da affrontare come il Monza
dell’ex nerazzurro Matteo Pes-
sina.

Marco Novali

FENOMENALE - Ademola Lookman, 27 anni, man of the match di Atalanta-Hellas Verona Foto Mor
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Gasp, un genio da Pallone d’Oro
SULLA CRESTA DELL’ONDA Il tecnico nerazzurro in lizza per l’ambito premio vinto da Ancelotti

Nessuno come lui a Ber-
gamo, nessuno come lui al
mondo: Gian Piero Gasperi-
ni non è solo il mito vivente
di una città, è anche uno dei
migliori allenatori del piane-
ta. La cerimonia del Pallone
d’Oro ha permesso a chiun-
que di conoscere il mister
nerazzurro, protagonista di
una vera e propria impresa
l’anno scorso che, sfortuna-
tamente, non gli ha comun-
que permesso di conquistare
il Trofeo Cruijff come mi-
glior allenatore dell’anno. E
se consideriamo che il vin-
citore del premio, Carlo An-
celotti, ha fatto faville ge-
stendo un gruppo di stelle, il
manager atalantino è a tutti
gli effetti da considerare il
più geniale di tutti, il vero
vincitore di un popolo inte-
ro. Insieme a lui Ademola
Lookman, eroe di Dublino
in quella magica finale di
Europa League e quattordi-
cesimo miglior giocatore al
mondo, come svelato nella
serata di lunedì 28 ottobre al
Theatre du Chatelet di Pari-
gi. Due traguardi incredibili
per Bergamo e per l’A t a l a n-
ta, protagonista, proprio gra-
zie a questi due, di una ca-
valcata meravigliosa culmi-
nata con il primo trionfo eu-
ropeo della storia del club
orobico. Il vero merito, in
ogni caso, va sempre e co-
munque al Gasp, un gioiello
rarissimo che sta facendo fa-
ville e sta regalando un cal-
cio mai visto prima d’ora.
L’ultimo degli esempi è il
6-1 rifilato al Verona, buca-
to ben cinque volte nel giro
di mezz’ora dalla maestria
tattica del tecnico di Gru-
gliasco. La sua capacità nel
rinnovare ogni anno la squa-
dra, il modo in cui fa rina-
scere i giocatori sotto ogni
aspetto: non può e non deve
esserci un mondo senza Ga-
sperini alla guida dell’A t a-
lanta. Un binomio paragona-
bile a Sir Alex Ferguson con
il Manchester United, con il
quale si è fatto volere bene
da tutti guadagnandosi il ri-
spetto e la stima di qualsiasi
appassionato di football.
Bergamo è fiera del suo al-
lenatore, finalmente sul tetto
del mondo e meritatamente
tra i migliori allenatori del-
l’universo calcistico. Non
sarà salito sul palco del tea-
tro francese per ritirare e al-
zare al cielo il premio ma,
per la sua squadra e la città,
il chiaro vincitore è e sarà
sempre lui.

Matteo Caccia

NERAZZURRI D’ORO - Gian Piero Gasperini, sotto con la moglie, e Ademola Lookman a Parigi Foto Atalanta
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Bonacina, una vita da mediano
AMARCORD Sipario alzato su un centrocampista entrato nel cuore di tutti i tifosi atalantini

Una vita da mediano. Val-
ter Bonacina è stato “il media-
no” per eccellenza della storia
atalantina. Un centrocampista
tutta grinta e dinamismo, ma
anche dotato di buoni piedi e
di senso del gol con ficcanti
inserimenti da dietro.

Un bergamasco doc, di Ce-

nate Sotto, che inizia la car-
riera ad alti livelli nella Vire-
scit (vi consigliamo di leggere
il libro del nostro Decano Gia-
como Mayer dal titolo: “La
favola viola”, presentato i
giorni scorsi alla Biblioteca
dello Sport ‘Nerio Marabini’
di Seriate ed edito da Bolis

Edizioni) con cui raggiunge la
Serie C e va ad un passo dalla
storica promozione in B.

Nel 1986 Bonacina saluta i
viola di Boccaleone e sbarca
dall’altra parte delle ‘Mura’, a
Zingonia con la maglia del
suo cuore, quella nerazzurra
dell’Atalanta. Cinque stagioni

fantastiche culminate con due
qualificazioni Uefa e la stori-
ca semifinale di Coppa Coppe
contro il Malines del 1988.

Bonacina è un simbolo per
tutta la tifoseria nerazzurra
che si riconosce nei suoi va-
lori: umiltà, grinta, spirito in-
domito e grande ambizione. Il
mediano bergamasco gioca in
un centrocampo a dir poco di-
vino, con Fortunato in regia,
Nicolini dietro le punte e il su-
perbo Glenn Peter Stromberg
sulla fascia. Una mediana da
far invidia alle più forti del
Campionato di Serie A (a quei
tempi il torneo più importante
e prestigioso al mondo dove
giocava gente del calibro di
Maradona o Van Basten) e
che faceva la sua figura anche
in Europa. Arrivato in alto con
l’Atalanta,

Bonacina viene tentato dal-
le sirene delle Roma con cui
disputa alcune stagioni a li-
velli molto elevati diventando
un beniamino anche del pub-
blico giallorosso. Valter, pe-
rò, sente nuovamente il richia-
mo di Bergamo e della sua
Atalanta e nel 1994 torna alla
base grazie a mister Emiliano
Mondonico che vuole rico-
struire il centrocampo da so-
gno, Valter Bonacina insieme
a Daniele Fortunato per ripor-
tare subito in A la Dea appena

retrocessa in B. Bonacina si
riprende l’Atalanta, la riporta
in A, diventa capitano delle
successive cinque stagioni
(dividendo la fascia con For-
tunato) e disputando una sta-
gione immensa nel 1996/1997
nell’Atalanta spettacolo fir-
mata Inzaghi-Morfeo e Lenti-
ni che, senza il guerriero ber-
gamasco in mezzo al campo a

far da diga, forse avrebbe sof-
ferto.

E che, invece, gioca un
campionato letteralmente di-
vino (sfortunata solo a non
centrare l’Europa), ma che ve-
de Filippo Inzaghi sul trono
dei cannonieri a fine stagione
timbrando per ben 24 volte il
cartellino.

Filippo Grossi

GRANDE TALENTO - Bonacina, qui contro Piraccini del Cesena, negli anni dell’Atalanta Foto da Wikipedia



Bergamo&SportMercoledì 30 Ottobre 2024 17



Bergamo&Sport18 Mercoledì 30 Ottobre 2024

Nesta, prima panchina importante
IL MISTER AVVERSARIOSandrone nazionale da allenatore: l’esperienza americana e tanta Serie B

Alessandro Nesta, è stato uno dei difensori
più celebri e talentuosi nella storia del calcio ita-
liano e mondiale, e dopo aver calcato i più grandi
stadi europei con le maglie della Lazio e del Mi-
lan, oltre che con la Nazionale italiana, Nesta ha
deciso di intraprendere la difficile strada dell’al-
lenatore, muovendo i primi passi in ambienti
lontani dai riflettori delle competizioni più pre-
stigiose, con un cammino sin qui affatto sempli-
ce.

Nel 2015, Nesta avvia la sua carriera da al-
lenatore in una realtà completamente diversa ri-
spetto al calcio italiano ed europeo, viene infatti
chiamato alla guida del Miami FC, squadra sta-
tunitense militante nella North American Soccer
League (NASL), una lega di secondo livello ri-
spetto alla Major League Soccer (MLS). In que-
sto contesto, il tecnico romano ha l’opportunità
di crescere in un ambiente con minor pressione,
nel quale dimostra di possedere un’impostazio-
ne tattica moderna, basata sul possesso palla e su
un’organizzazione difensiva solida, e sotto la
sua guida il Miami FC registra risultati positivi,
vincendo nel 2017 il titolo NASL.

Dopo l’esperienza negli Stati Uniti, Nesta fa
ritorno in Italia nel 2018, accettando la guida del
Perugia, in Serie B, notoriamente un campionato
difficile e imprevedibile, che diventa il banco di
prova ideale per Nesta, che può così confrontarsi
con avversari di livello e con l’esigente piazza
italiana. La sua esperienza in panchina al Peru-
gia è caratterizzata da una buona prima stagione,
nella quale la squadra mostra un calcio organiz-
zato e combattivo, raggiungendo i playoff per la
promozione in Serie A, persi al primo turno con-
tro il Venezia.

Nonostante l’impegno e alcuni buoni risultati,
la stagione 2018-2019 è difficile e Nesta lascia il
Perugia senza riuscire a raggiungere l’obiettivo
della promozione, subendo una sconfitta sempre
al primo turno dei play off, contro il Verona.

Nel 2019-2020, Alessan-
dro Nesta viene chiamato
sulla panchina del Frosino-
ne, squadra con ambizioni di
promozione in Serie A. Al
Frosinone, Nesta riesce a
mettere in campo la sua vi-
sione di gioco e la sua espe-
rienza difensiva, creando
una squadra solida e ben or-
ganizzata. Anche qui, la sua
avventura è caratterizzata da
alti e bassi, ma riesce co-
munque a portare il Frosino-
ne ai playoff, sfiorando la
promozione nella massima
serie. La stagione, infatti, si
conclude con una sconfitta
in finale playoff contro lo
Spezia, negando al Frosino-
ne e a Nesta la gioia della
promozione in Serie A.

Tuttavia, l’anno successi-
vo i risultati sono meno bril-
lanti, e Nesta lascia la guida
del Frosinone nel 2021, con-
cludendo l’esperienza con la
squadra al dodicesimo po-
sto, una stagione e mezza
che seppur non coronate dalla promozione, ne
confermano la crescita come tecnico.

Dopo una breve parentesi nel 2022 come opi-
nionista delle gare di Champions League per
Amazon Prime Video, Nesta torna in panchina
nel 2023, sempre in Serie B, questa volta alla
guida della Reggiana neopromossa nella serie
cadetta.

Alla Reggiana adotta un sistema tattico fles-
sibile, spesso variando tra il 4-3-3 e il 3-5-2, con
l’intento di adattare la squadra alle diverse esi-
genze delle partite. In attacco, il gioco è parso

propositivo ma prudente, con un’attenzione par-
ticolare al controllo del possesso e alla costru-
zione dell’azione dal basso.

La sua Reggiana, durante la stagione, chiusa
all’undicesimo posto, con una salvezza tranquil-
la, ha alternato momenti di buon calcio a diffi-
coltà nell’adattarsi a partite più dure e combat-
tute, la stabilità difensiva e il pressing alto sono
diventati marchi di fabbrica della squadra, mo-
tivo per il quale è stato scelto da Adriano Gal-
liani per sostituire Palladino al Monza.

L’avvio di campionato non è stato facile per

Nesta, la prima vittoria infatti è arrivata solo il 21
ottobre con il 3-0 di Verona, prima quattro pa-
reggi e tre sconfitte, insieme al 2-2 di domenica
contro il Venezia.

Alla prima esperienza da allenatore in Serie A
Nesta è ancora alla ricerca del definitivo salto di
qualità, e nonostante la sua storia come allena-
tore sia ancora tutta da scrivere, c’è grande attesa
di vedere se saprà ripetere in panchina le imprese
che lo hanno reso un campione in campo, Monza
sembra essere il giusto banco di prova.

Daniele Mayer

La decima giornata di campionato metterà di
fronte il Monza di Alessandro Nesta e l’Atalanta
di Gian Piero Gasperini. Un autentico testa coda
considerando che la “Dea”, dopo la vittoria sul Ve-
rona, è ai piani alti della classifica coabitazione
con Fiorentina, Lazio e Udinese e cerca continuità
per veleggiare nelle zone nobili della classifica. I
biancorossi invece, a soli due punti dalla zona re-
trocessione, sono alla ricerca della seconda vitto-
ria stagionale nella massima serie, avendo realiz-
zato gli otto punti attuali con una sola vittoria e ben
cinque pareggi.

Ma l'attesa per il match tra Atalanta e Monza
non è solo legata alla classifica o alla prestazione
delle squadre, ma anche a una storia di ex giocatori
che si ritrovano in una sfida fra due squadre che
non hanno molti precedenti (sei sfide in totale,
quattro in serie A e due in amichevole).

Fra i brianzoli che hanno militato in carriera nel
club bergamasco, spicca su tutti il capitano del

Monza, Matteo Pessina, che ha vestito la maglia
nerazzurra in tre annate totalizzando 67 presenze e
siglando tre reti nell’ultimo biennio. Dopo la con-
sacrazione con l’Hellas Verona, Pessina, grazie
anche ai dettami tattici del tecnico Gasperini, ha
acquisito consapevolezza dei propri mezzi con-
quistando la titolarità in un Club ambizioso di Se-
rie A e soprattutto la maglia della Nazionale con la
quale si è laureato Campione d’Europa nel 2021. Il
centrocampista classe ’97 detiene un record: con
quattro marcature è il calciatore atalantino ad aver
segnato più gol in azzurro (due reti siglate a Euro
2020, ndr).

Non solo Pessina. Un altro ex dai trascorsi ne-
razzurri è il centravanti Andrea Petagna che nel
biennio 2016/18 ha siglato nove reti (memorabili
l’intesa con il “Papu” Gomez e la complicità nelle
esultanze, ndr).

Ci sarà anche Roberto Gagliardini, classe 1994,
cresciuto nel vivaio atalantino dal 2001 al 2014 ed

approdato fra i biancorossi nella scorsa stagione
dopo sette anni nell’Inter di Spalletti, Conte e Si-
mone Inzaghi, conquistando due scudetti, due
coppe Italia e tre Supercoppe.

Nessun precedente attuale invece per i calcia-
tori nerazzurri con un passato nel Monza. Per tro-
varli infatti, bisogna attingere dagli annali del cal-
cio dove si trovano Federico “Chicco” Pisani, at-
taccante del Monza nel 93/94 con 21 presenze e 2
gol, mentre in neroazzurro ha giocato 72 partite se-
gnando 7 gol. Piero Frosio, allenatore di entrambe
le compagini, capace di portare il Monza in serie B
e di vincere la Coppa Italia di serie C, mentre a
Bergamo esordisce in Serie A nella stagione
1990/91, allenando la Dea fino alla 18^ giornata.
Davide Pinato, classe 1964, cresciuto nel vivaio
biancorosso dove ha militato tra l’83 e l’88, men-
tre a Bergamo ha disputato 10 stagioni dal 1992 al
2002 difendendo i pali neroazzurri 77 volte. Tizia-
no De Patre è stato un ottimo centrocampista, con

il Monza nella stagione 1989/90 ed in neroazzurro
per due stagioni dove in 32 presenze siglò una rete.
Maurizio Ganz, con il Monza nel 1988/89 dove se-
gnò 9 gol in 33 partite e con la Dea per 4 stagioni
dove segnò 49 gol in 114 presenze. Valter Bona-
cina, a Bergamo per 10 stagioni (331 partite e 19
gol) per poi passare al Monza nel tra il ’99 e il 2001
(55 presenze con 2 reti).

Tra i giocatori in attività troviamo Marco D’A-
lessandro (con l’Atalanta tra il 2014 e il 2017 ha
disputato 71 partite segnando 4 gol mentre nel
Monza, dal 2021 fino al termine della scorsa sta-
gione, in 65 presenze ha segnato 5 gol) e Gabriel
Paletta, con la Dea nel 2015/16 (24 partite e 1 gol)
e con il Monza tra il 2019 e il 2021 (50 partite e 2
gol). Infine, un nome di peso come quello del-
l’Amministratore Delegato dei neroazzurri Luca
Percassi, che ha militato nel Monza per due stagio-
ni tra il 2000 e il 2002 totalizzando 10 presenze.

Jacopo Masper

Un Monza imbottito di ex atalantini illustri
GLI AVVERSARI Pessina, Gagliardini e Petagna grandi con la Dea. Per Luca Percassi dieci presenze in biancorosso
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Il Monza dei tre ragazzi talentuosi
L’ANALISI DEGLI AVVERSARIMaldini, Mota e Caprari. Avvio difficile, ora la squadra sta facendo benino

Turno infrasettimanale di campionato per l’Atalanta
al Gewiss Stadium contro il Monza. Per i nerazzurri
sarà il terzo match interno consecutivo dopo quelli con
il Celtic in Champions e con l’Hellas Verona in Serie A.
Dea che cercherà di dare continuità al successo tenni-
stico con i veronesi. Nei brianzoli, invece, Nesta andrà
alla caccia del quarto risultato utile di fila, dopo i pari
con Roma e Venezia e la netta affermazione sul Verona
al Bentegodi. L’ex difensore di Lazio e Milan, da que-
sta stagione sulla panchina biancorossa, ha impostato
tatticamente la sua squadra sul 3-4-2-1. Modulo utiliz-
zato con risultati soddisfacenti anche dal suo predeces-
sore Palladino. Tra i pali c’è l’ex Frosinone Turati, che
si è preso il posto da titolare a discapito del giovanis-
simo Pizzignacco. Difesa a tre dotata di grandissima
esperienza: Izzo braccetto di destra, Carboni braccetto
di sinistra e Pablo Marì al centro. Le alternative si chia-
mano D’Ambrosio e Caldirola, altri senatori del ruolo
con un passato nell’Inter. Capitolo centrocampo. Nella
lista degli squalificati c’è Bondo che sarà dunque out
per Bergamo dopo il rosso collezionato nella sfida in-
terna contro il Venezia terminata 2-2. Al suo posto do-
vrebbe essere impiegato Bianco, a segno da subentrato
contro l’Hellas ed in netto vantaggio su Gagliardini;
capitan Pessina l’altro mediano sicuro della titolarità
contro la sua ex Atalanta. Sulla fascia destra Pedro Pe-
reira a giocarsi una maglia con Birindelli. Su quella
mancina ecco Kyriakopoulos, a bersaglio nell’ultima
uscita contro i lagunari e uomo sempre pericoloso sul
fronte assist. Ciurria non sta vivendo un’annata da pro-
tagonista ma rimane una carta valida nel mazzo. Il baby
Martins invece è la sorpresa destinata ad esplodere gra-
dualmente (in Coppa Italia ha già dato dimostrazione
delle sue qualità fisiche e tecniche). Nella batteria dei
trequartisti non mancano nomi illustri. Caprari il più
talentuoso, Mota il più estroso, coppia che nella volata
alla salvezza può essere una garanzia. E poi Maldini,
che non ha bisogno di presentazioni: lo stesso Luca Per-
cassi non ha nascosto il possibile interesse per l’ex ros-
sonero nel futuro non troppo lontano. Vignato l’altra
ipotetica scommessa a gara in corso. Davanti la cer-
tezza si chiama Djuric, terminale capace di abbinare
reti e lavoro per i compagni. L’esperienza sfortunata di
sabato sera dell’Hellas al Gewiss invita il Monza alla
massima prudenza, l’approccio sarà fondamentale con-
tro un’Atalanta in forma spaziale. Divertimento assi-
curato.

Norman Setti

OGGI

20:45 JUVENTUS - PARMA (DAZN/SKY)
In contemporanea ad Atalanta - Monza scenderan-

no in campo anche Juve e Parma. La banda di Mot-
ta, reduce dallo spettacolare 4-4 a San Siro con
l’Inter, capace di una rimonta da urlo, torna all’Al-
lianz Stadium per ritrovare i 3 punti e continuare la
rincorsa al Napoli capolista. Sponda ospite invece,
il Parma, dopo un inizio promettente di stagione,
sta faticando, 4 pareggi e 3 sconfitte nelle ultime 7,
che ad oggi valgono il 17º piazzamento, a sole 2
lunghezze di vantaggio dalla temuta zona retro-
cessione. Nonostante la classifica dica terza con-
tro diciassettesima, la sfida è tutt’altro che scon-
tata, con una formazione ospite propositiva, che
gioca un calcio veloce, coraggioso e di qualità, si-
curamente non quello che ci si aspetterebbe da
una neopromossa. La Juve dal canto suo sta di-
mostrando di avere un solido reparto difensivo (ec-
cezion fatta per gli ultimi 4 centri nerazzurri) ed una
fase offensiva in ascesa. Probabile il forfait di Nico
Gonzalez mentre è da valutare la condizione di
Koopmeiners. Vlahovic e Yildiz, a segno nella sca-
la del calcio, saranno con grande probabilità i ri-
ferimenti in avanti.

JUVENTUS: Perin, Savona, Gatti, Danilo, Cabal,
Locatelli, Thuram, Cambiaso, Fagioli, Yildiz,
Vlahovic. All. T. Motta.

PARMA: Suzuki, Coulibaly, Delprato, Balogh, Va-
leri, Sohm, Keita, Man, Bernabè, Mihaila, Bonny.
All. Pecchia.

DOMANI

18:30 GENOA - FIORENTINA (DAZN)
La Fiorentina di Palladino ha decisamente ingrana-

to, mettendo la quarta e scalando la classifica con
un’ottima serie di risultati consecutivi (5 vittorie nel-
le ultime 5 uscite tra tutte le competizioni). Se da
una parte però c’è una squadra in piena salute; dal-
l’altra, sponda locale, c’è una formazione che non
consegue i tre punti dal 24 agosto. Il Genoa di Gi-
lardino vive un inizio campionato complicato (una
sola vittoria, 3 parità e 5 sconfitte nelle prime 9 ga-

re), conseguenza di un terzultimo po-
sto che poco lascia ben presagire alla
tifoseria. L’ultimo, mediaticamente
eclatante, arrivo di Mario Balotelli, in-
fonde linfa e nuova fiducia alla tifoseria
ligure, che spera di invertire la rotta e
guadagnare punti preziosi per la sal-
vezza. La Viola non è di certo dello
stesso avviso e, ad oggi in zona Cham-
pions, l’obiettivo non può che disco-
starsi dai 3 punti, che permetterebbero
di mantenere il passo delle prime e il
prosieguo del sogno Europa, quella
che conta. Molto difficile, se non im-
possibile, vedere il nuovo numero 45
tra i titolari; Pinamonti, a quota tre tim-
bri in A e Thorsby sono candidati alla
composizione del reparto offensivo.
Kean, in ottima condizione, Colpani e
Beltrán, salvo sorprese, dovrebbero
costituire le scelte d’attacco del diret-
tore tecnico nativo di Napoli.

GENOA: Leali, Sabelli, Vogliacco, Va-
squez, Matturro, Zanoli, Badelj, Fren-
drup, Martin, Thorsby, Pinamonti. All.
Gilardino.

FIORENTINA: De Gea, Dodò, M. Quar-
ta, Ranieri, Biraghi, Richardson, Adli,
Colpani, Beltrán, Bove, Kean. All. Palladino.

20:45 COMO - LAZIO (DAZN/SKY)
Una delle nuove arrivate in A, il Como è, dopo 9 gior-

nate, saldo al 13º posto. Di fronte un altro avver-
sario che sta superando le aspettative di inizio sta-
gione, la Lazio. I biancocelesti finora hanno vinto 5
gare, ne hanno pareggiata una e perse 3, per un 6º
posto in classifica che lascia ricredere i più scettici.
La Lazio di Baroni sembra aver trovato la propria
quadra, così come i padroni di casa, sin qui supe-
rati solo da Torino, Napoli e Juventus. Il Sinigaglia
è fino ad ora sinonimo di imbattibilità, ma Castel-
lanos&co hanno sicuramente altri piani. Spazio a
Gigot in mezzo alla difesa, così come a Noslin e
Pedro, in ottima condizione, nel tridente d'attacco.
Sergi Roberto, salvo grandi sorprese, non sarà del
match; Mazzitelli scalpita per sostituirne le veci. Ni-

co Paz, Fadera e Strefezza alle spalle di Cutrone
ma mossa di continuità per mister Fabregas.

COMO: Audero, Goldaniga, Kempf, Dossena, Mo-
reno, Mazzitelli, Perrone, Strefezza, Paz, Fadera,
Cutrone. All. Fabregas.

LAZIO: Provedel, Marusic, Gigot, Romagnoli, Ta-
vares, Guendouzi, Rovella, Noslin, Pedro, Zacca-
gni, Castellanos. All. Baroni.

20:45 ROMA - TORINO (DAZN)
Juric è sul lastrico; l’ultima brutta, bruttissima, vuota

sconfitta di Firenze è stata inaccettabile. Per sua
fortuna arriva in soccorso la sua ex squadra, il To-
ro, che concederà la pronta occasione di riscatto.
Senza Hermoso, espulso nell’ultima, dovrebbe ab-
bassarsi Angelino nel terzetto difensivo, al fianco

di Ndicka e Mancini. Zalewski e Celik sulle corsie,
Pisilli e Konè in mezzo al campo e Pellegrini-Dyba-
la alle spalle di Dovbyk. Il Toro di Vanoli, dopo le
ultime 4 sconfitte consecutive (1 in Coppa Italia),
nell’ultimo weekend è tornato a macinare punti,
battendo in casa, e non senza rischi nel finale, il
Como. L’obiettivo è dare continuità e sfruttare un
momento tutt’altro che roseo sponda locale.

ROMA: Svilar, Mancini, Ndicka, Angelino, Celik, Pi-
silli, Konè, Zalewski, Pellegrini, Dybala, Dovbyk.
All. Juric.

TORINO: Savic, Coco, Maripan, Masina, Vojvoda,
Vlasic, Linetty, Ricci, Lazaro, Sanabria, Adams.
All. Vanoli.

Leonardo Bosco

CLASSE DA VENDERE - Kenan Yldz, 19 anni, fantasista della Juventus

ATTACCANTE - Dany Mota Carvalho, classe 1998, è un calciatore portoghese con cittadinanza lussemburghese

Juve alla prova Parma dopo lo show di San Siro
SERIE A Domani il Genoa ospita la Fiorentina, sfida tutta da vedere tra Como e Lazio. Roma in casa col Toro
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Retegui in lotta per la Scarpa d’Oro
IL BOMBER Il centravanti del Gasp è ora al sesto posto nella corsa al premio dato all’attaccante più prolifico

L'impatto di Mateo Retegui sul pianeta Ata-
lanta è stato, e continua ad essere, semplice-
mente devastante. L'attaccante italiano e della
Nazionale di Luciano Spalletti, ma nato in Ar-
gentina, è approdato a Bergamo in estate per
sopperire al grave infortunio al ginocchio oc-
corso a Gianluca Scamacca.

Al culmine di un'operazione lampo da 25
milioni di euro, la Dea è intervenuta tempe-
stivamente sul mercato per regalare a Gian
Piero Gasperini un attaccante in grado di sop-
perire alla pesante e prolungata assenza del
centravanti romano. Inizialmente, inutile ne-
garlo, attorno all'innesto di Retegui erano sor-
te alcune perplessità da parte della piazza, ma
una volta indossata la maglia nerazzurra, il
classe 1999 ha risposto alla grandissima, sfor-
nando prestazioni di altissimo livello e soprat-
tutto vestendo i panni della macchina da gol.
In attesa di trovare il primo centro in Cham-
pions League, infatti, nel contesto della Serie
A l'ex attaccante del Tigre sta facendo tutta la
differenza di questo mondo: 10 gol fatti in 9
partite giocate e attuale vetta solitaria della
classifica marcatori. Numeri pazzeschi se si
pensa che lo scorso anno, con il Genoa, Re-
tegui ne mise a referto 7 in tutta la stagione. La
media in Serie A, del resto, supera il gol a
partita: doppietta al Lecce, gol al Torino, gol
alla Fiorentina, tripletta proprio contro la sua
ex squadra e infine il sigillo di Venezia a cui
ha fatto seguito la recentissima doppietta mes-
sa a referto contro il Verona.

Dieci reti messe a segno nelle prime nove
giornate rappresentano anche un primato de-
stinato ad entrare nei libri di storia del calcio
italiano: meglio di Retegui, nell'era dei tre
punti a vittoria, ha fatto solamente Luca Toni
che nella stagione 2005/2006, con la Fioren-
tina, di centri ne mise a segno 11 nei primi
nove appuntamenti stagionali.

In altre parole, stiamo raccontando di un
ragazzo dal rendimento davvero straordinario,
che contribuisce a mantenere il numero 32
atalantino in corsa anche per la Scarpa d'Oro,
ovvero il premio destinato al miglior marca-

tore stagionale tra
tutti i campionati eu-
ropei. Per stilare la
classifica della Scar-
pa d'Oro si prendono
in considerazione so-
lo i gol segnati in
campionato, e ad
ogni rete viene infatti
attribuito un punteg-
gio diverso che varia
a seconda del torneo
considerato. Ogni
giocatore che segna
un gol in una delle
top 5 leghe europee,
ovvero Premier, Li-
ga, Serie A, Bunde-
sliga e Ligue 1, rice-
ve 2 punti. Per tutti
gli altri il coefficiente
per gol segnato varia:
a seconda dei cam-
pionati viene attribui-
to un punto oppure
1.5. Retegui è l'unico
rappresentante della
Serie A nella top ten
di questa speciale
graduatoria con un
onorevole sesto po-
sto. L'obiettivo, da
ora, sarà quello di
continuare a trascina-
re l'Atalanta e, perché
no, di provare a sca-
lare ulteriormente
posizioni tra i bom-
ber più prolifici di
Europa.

MDC

La classifica della Scarpa d'Oro 2024/25

Robert Lewandowski ( Barcellona): 14 gol - 28
punti

Alex Tamm (Kalju FC): 27 gol - 27 punti
Erling Haaland (Manchester City): 11 gol - 22

punti
Reginaldo Ramires (Riga): 22 gol - 22 punti
Pall Klettskard (KL Klaksvik): 21 gol – 21 punti
Mateo Retegui (Atalanta): 10 gol - 20 punti

Alioune Ndoye (Valmiera FC): 20 gol - 20 punti
Viktor Gyokeres (Sporting CP): 12 gol - 18 pun-

ti
Omar Marmoush (Eintracht Francoforte): 9 gol -

18 punti
Liviu Antal (Zalgiris Vilnius): 18 gol - 18 punti

Per il turno infrasetti-
manale l’Atalanta di
Gian Piero Gasperini af-
fronterà il Monza di
Alessandro Nesta. La
formazione brianzola si
trova al sedicesimo po-
sto in classifica con un
totale di 8 punti, segno di
una ricerca di una con-
tinuità e di prestazioni
solide. A trascinare gli
ospiti ci sono diversi ele-
menti e, tra questi, anche
un obiettivo di mercato
nerazzurro: ovvero il
classe 2001 Daniel Mal-
dini. Il figlio d’arte fin
qui ha collezionato 8
gettoni in campionato e
uno in Coppa Italia, con-
diti da una rete ed un as-
sist ed è fresco di debut-
to in Nazionale, nel suc-
cesso per 4 a 1 contro l’I-
sraele. Nella scorsa sta-
gione ha vissuto un’a n-
nata a luci ed ombre tra
Empoli, dove a causa di
un infortunio ha trovato
poco spazio, e nella se-
conda parte di stagione
con il Monza, dove ha ri-
sollevato la squadra di
Palladino con 4 reti e 1
assist. Nel corso degli
anni ha dovuto subire il
peso del suo “cognome”
pesante, ora il ragazzo
sta brillando e mostran-
do le sue qualità sulla
trequarti, ruolo in cui
l’Atalanta è ben attrez-
zata, ma che potrebbe te-
nere in considerazione
per il futuro.

Andrea GhidottiFIGLIO DEL GRANDE PAOLO - Daniel Maldini, 23 anni, cresciuto nel Milan che in estate l’ha ceduto al Monza

Atalanta, occhi puntati su Daniel Maldini
CALCIOMERCATO Tecnica e classe, il figlio d’arte piace all’amministratore delegato Luca Percassi
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